
Tempo di Avvento                           
e Natale    
  
"Chi cerchi?"   
Siamo tutti cercatori cercati 
Sempre dal Vangelo che ci guida in 
questo anno pastorale, raccogliamo la 
domanda “Chi cerchi?”  
Ricordarci scambievolmente che sia-
mo cercatori di Colui che ci ha già trovati è il compito di ognuno 
per l'altro, per gli altri. Celebrare Natale sarà regalarci questo 
stupore e offrirlo con umiltà e gioia a chi non riesce a crederci. 
In questo modo già risponderemo alla voce che ci invia come 
testimoni del Vangelo, risponderemo alla missione che ci è da-
ta. 
Intanto, di Domenica in Domenica, scorrendo i Vangeli ci la-
sciamo raggiungere dalla Voce della parola che annuncia. 
 

La Voce della Parola annuncia: viene il Figlio dell’uomo!  
=> la dimensione antropologica è tradotta nell’ATTESA 
La Voce della Parola annuncia: nulla è impossibile a Dio!  
=> la dimensione antropologica è tradotta nella GENERATIVITA’ 
La Voce della Parola annuncia: sei tu colui che deve venire? 
=> la dimensione antropologica è tradotta nelle DOMANDE 
La Voce della Parola annuncia: non temere!  
=> la dimensione antropologica è tradotta nelle PAURE 
La Voce della Parola annuncia: è nato per voi un Salvatore!  

     => la dimensione antropologica è tradotta nella GIOIA 
La Voce della Parola annuncia: videro il bambino e lo adorarono. 

     => la dimensione antropologica è tradotta nel RICONOSCIMENTO. 
Ogni settimana sarà abbinata anche alla stella e ad alcune picco-
le statue dei tre magi (chi meglio di loro incarna questa dimen-
sione di cercatori cercati?) Invitiamo i ragazzi a costruire con 
queste un piccolo presepe (aggiungendole alla natività dello 
scorso anno) che sarà portato in chiesa parrocchiale Domenica 
29 dicembre alla messa delle 10.30. Faremo anche le premiazio-
ni nel giorno dell’Epifania, il 6 gennaio.   



Vieni, Gesù, Maranathà   BuƩazzo                                                                                    
Vieni, Gesù, Maranathà, speranza di pace per noi 
Vieni, Gesù, Maranathà, rivelaci il volto di Dio. 

Fra tanto dolore di uomini persi, Ɵ prego, rinasci, Gesù! 
Asciuga le lacrime amare di morte e schiudici l’eternità. 

Fra tanƟ confliƫ e minacce di guerra, riporta la pace, Gesù. 
A tuƫ gli oppressi tradiƟ dall’uomo ridona la libertà. 

Fra tante ingiusƟzie e occulƟ poteri, insegnaci la tua umiltà.                                                             
Sei tu il solo giudice dell’universo  per tuƩa l’eternità. 
 
Una preghiera per l’Avvento   Tardi ti amai... 
Tardi ti amai, bellezza così antica e così nuova, tardi ti amai.  
Sì, perché tu eri dentro di me e io fuori. Lì ti cercavo.  
Deforme, mi gettavo sulle belle forme delle tue creature.  
Eri con me, e non ero con te.  
Mi tenevano lontano da te le tue creature,  
inesistenti se non esistessero in te.  
Mi chiamasti, e il tuo grido sfondò la mia sordità;  
balenasti, e il tuo splendore dissipò la mia cecità;  
diffondesti la tua fragranza, e respirai e anelo verso di te,  
gustai e ho fame e sete; mi toccasti,                                                                             
e arsi di desiderio della tua pace.           Sant'Agostino di Ippona 
 
Le proposte sono: 
Preghiera in famiglia (con il libretto proposto dalla Diocesi); l’o-
ra di adorazione quotidiana “Venite adoremus” e quella festiva 
dalle 17.00 alle 18.00; il mercoledì in Oratorio per i ragazzi; la 
preghiera del lunedì per gli adolescenti e il ritiro; la raccolta per 
l’Istituto Effetà di Betlemme; il concorso presepi on line e con i 
presepi “mobili”; la con-vivenza giovani in Casa di Comunità 
(dal 1 dicembre); il presepe vivente all’Epifania; i gruppi di pre-
ghiera nelle case; i ritiri degli anni dei sacramenti e i relativi in-
contri con i genitori; il camposcuola adolescenti a Sassello (sulle 
orme della Beata Chiara Luce Badano) e a Nizza. Il cuore che si 
apre. 



Anno Pastorale 2019-2020 Avvento-Natale                         
Qui trovi lo schema del percorso che facciamo insieme.  Ogni tappa sa-
rà abbinata anche alla stella, alle statue dei tre magi e all’agnello. Ti 
invitiamo a costruire con queste un piccolo presepe (dovresti avere già 
la natività dello scorso anno) che poi porterai in chiesa parrocchiale in-
sieme a tutti gli altri, Domenica 29 dicembre alla messa delle 10.30. Le 
premiazioni invece saranno nel giorno dell’Epifania, il 6 gennaio.  Nel-
la foto di là trovi alcuni presepi realizzati lo scorso anno, ma vedremo 
come la fantasia e il cammino che facciamo creerà ancora qualcosa di 
bello.                                        
La Voce della Parola annuncia:                                                                           
PRIMA DOMENICA: Viene il Figlio dell’uomo!                                             
STELLA Il vegliare ci fa levare lo sguardo verso l’alto...ci fa desiderare un 
compimento che il Signore viene a portare. Dal latino: desiderāre, comp. di dē-  
e un deriv. di sīdus -ĕris ‘stella’; propr. ‘smettere di guardare le stelle a scopo au-
gurale’, da cui ‘sentire la mancanza’, quindi ‘desiderare’. 

SECONDA DOMENICA: Nulla è impossibile a Dio!                                            
MAGIO INCENSO L’Angelo, annunciando a Maria  la nascita di Gesù, lo 
presenta come Figlio dell’Altissimo, colui che avrà il trono di Davide...Questo 
Bambino è Dio, riconosciuto con l’incenso della nostra lode. 
TERZA DOMENICA: Sei tu colui che deve venire?                                           
MAGIO MIRRA  Dal carcere Giovanni si chiede se sia veramente Gesù colui 
che deve venire. Nella risposta Gesù allude ai segni attesi per il Messia, tra cui la 
risurrezione dei morti. La mirra anticipa già il mistero pasquale. 
QUARTA DOMENICA: Non temere!                                                              
MAGIO ORO Anche Giuseppe riceve l’annuncio dell’Angelo che gli affida 
Maria. L’Emmanuele è il vero Re dell’umanità, dono prezioso più dell’oro                     

NATALE: E’ nato per voi un Salvatore!                                                        
AGNELLO Pecore e agnelli al presepe, a contemplare l’Agnello-Pastore:                      
Gesù, il Salvatore. 

EPIFANIA: Videro il bambino e lo adorarono. 
 


